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La Sardegna offre un patrimonio architetto-
nico e naturale unico, dove fortificazioni e 
paesaggi si fondono in un racconto di storia 
e architettura militare. A partire dal Cinque-
cento e fino alla prima metà del Novecento, 
i suoi litorali e i principali centri urbani sono 
stati interessati da importanti opere difensi-
ve, realizzate secondo i criteri progettuali del 
tempo. Un periodo particolarmente ricco di 
interventi fu quello del dominio sabaudo, du-
rante il quale nuovi sistemi bastionati, torri e 
batterie costiere si integrarono alle strutture 
difensive preesistenti, risalenti all’epoca spa-
gnola. Gli ingegneri piemontesi intervengono 
per rafforzare i circuiti murari di Cagliari, Al-
ghero e Castelsardo, a Carloforte progettano 
nuove fortificazioni urbane, e integrano la 
rete difensiva costiera con ulteriori “sentinel-
le”. Questo patrimonio, in parte recuperato, 
in parte scomparso e ancora oggi solo par-
zialmente conosciuto, contribuisce in modo 
significativo a definire il paesaggio costiero 
della Sardegna.
Un catalogo, introdotto da una premessa di 
carattere storico e architettonico sulle vicen-
de vissute dall’isola tra il 1720 e il 1861 e costi-
tuito da schede descrittive affiancate da un 
inquadramento geografico e da disegni alla 
scala urbana e architettonica, si offre come 
luogo del recupero della memoria, luogo della 
condivisione dei valori e della tutela di que-
sta eredità. Con questo intento, gli schemi 
grafici e le riletture interpretative — caratte-
rizzate da una forte componente percettiva, 
tipica di chi attraversa e vive i luoghi fino a 
divenirne parte integrante — accompagna-
no la schedatura dei siti, offrendo una prima 
lettura del patrimonio fortificato di epoca 
piemontese e un’anteprima visiva dei siti. Tali 
rappresentazioni — volutamente — lasciano 
allo studioso, così come al lettore curioso, la 
possibilità di una visita e l’opportunità di una 
riscoperta personale. Un’esperienza che, per 
i più audaci, può avvalersi degli strumenti del 
Disegno… e per tutti, del piacere di ritrovare 
i “di-segni” presenti nel volume, riconoscen-
doli come espressione di un paesaggio forte-
mente identitario.
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L’intero lavoro è stato concepito in stretta collaborazione tra i due autori, Andrea Pirinu e 
Massimo Rassu. In particolare a Massimo Rassu si devono l’inquadramento storico e lo svi-
luppo della difesa nel Settecento, la descrizione delle tipologie militari e la compilazione delle 
schede descrittive dei forti e delle torri.
Ad Andrea Pirinu si devono invece la redazione delle schede descrittive delle piazzeforti 
di Cagliari, Alghero e Castelsardo, l’elaborazione e il coordinamento della documentazione 
grafica a supporto dei testi e del catalogo dei siti, la selezione e l ’analisi delle mappe e delle 
vedute presenti nell’Atlante, nonché la costruzione del glossario sui termini specifici dell’ar-
chitettura militare. 
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Il bel volume che oggi Andrea Pirinu e Massimo Rassu danno alle stampe rac-
coglie gli esiti di una estesa ricerca sulle fortificazioni alla moderna in Sardegna. 
Si tratta di un lavoro che connette approfonditi studi storici e documentari con 
analisi e interpretazioni grafiche a differenti scale. 
Nell’ampio periodo che caratterizza le cosiddette fortificazioni alla moderna 
(XV-XVIII secolo), una particolare attenzione è dedicata al Settecento, secolo 
in cui, seguendo gli autori, “si definisce e completa il Disegno delle fortificazio-
ni moderne di Cagliari, Alghero e Castelsardo, si realizzano cinte murarie ‘alla 
moderna’ nei nuovi insediamenti, come Carloforte, e viene potenziata la difesa 
affidata alle torri costiere”.
Individuare tale periodo come principale riferimento consente, nelle intenzioni 
degli autori, di cristallizzare il periodo “aureo” o, detto altrimenti, maturo, del 
sistema fortificatorio dell’isola. Due tavole redatte su base cartografica testimo-
niano l’una, la distribuzione delle torri costiere, classificandone 105 e definendo-
ne l’età di impianto, l’altra, l’intensità degli interventi progettuali settecenteschi a 
difesa dei siti, contandone ben 50. 
L’accurata ricostruzione delle vicende storiche è illustrata con disegni a scale che 
vanno da quella territoriale a quella del singolo manufatto. Tali disegni attingono 
sapientemente le proprie modalità comunicative dal ventaglio di tecniche offerte 
dal disegno autografo e da quello automatico. Il disegno diviene, dunque, duttile 
strumento di studi e interpretazioni che spaziano fra le analisi grafiche, le rico-
struzioni della trattatistica militare, gli studi geometrico modulari delle piante, le 
viste ortogonali e prospettiche che rendono conto della matericità di manufatti e 
strutture, superando le astrazioni del disegno tecnico architettonico.
Volutamente e argutamente, gli autori scelgono di non dotare di alcuna immagi-
ne fotografica il volume. Questo consente di dilatare lo spazio tra l’interpretazio-
ne degli autori e le scoperte, quando non le nuove ipotesi di lettura da parte dei 
fruitori, costituendo, perciò, sia uno strumento funzionale all’approfondimento 
da parte degli studiosi, sia una guida colta per gli amanti delle fortificazioni, del 
paesaggio antropizzato e, in ultima analisi, della Sardegna stessa. 

Torino, ottobre 2024

Prefazione di Roberta Spallone
Dipartimento di Architettura e Design (DAD), Politecnico di Torino
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